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La maggior parte
dei contratti aperti
nel circondario riguarda
l’industria (12.508),
seguonoterziario (11.871)
e agricoltura (3.630)

Lieve crescita delle
assunzioni e molti sono
cinesi in regola, mentre
sono in forte decremento
i lavoratori rumeni.
Boom dal Senegal

Le imprese femminili
sono il 22,6% del totale,
con punte del 25,8%
a Capraia e Limite, del 25,2
a Montaione, del 24,8
a Cerreto Guidi e Gambassi

I SETTORI

GLI STRANIERI

LE DONNE

In un anno persi 3mila posti di lavoro
Il crollo da giugno, e pagano i giovani
Tutti i dati dell’Osservatorio dell’Agenzia dello sviluppo

L’identikit dei contratti di lavoro nel Circondario

di ALBERTO ANDREOTTI

I
N UN ANNO abbiamo per-
so oltre tremila posti di lavo-
ro nel circondario. Sono stati

28.108 i contratti, a fronte dei
31.306 dell’anno precedente.
Esattamente 3.198 in meno, con
un calo dell’11,4%. E’ quanto
emerge dalla relazione dell’Os-
servatorio sul mercato del lavoro
dell’Empolese valdelsa, che ieri
all’Agenzia per lo sviluppo ha
presentato la propria relazione,
finanziata dal Fondo sociale eu-
ropeo, e realizzata da Franco Bor-
tolotti, Riccardo Sgherri, Danie-
le terenzi, Silvia Meoli, Laura
Fulceri e Fabio Campanella. E
dai dati emerge con chiarezza
che il calo degli avviamenti ha
cominciato a farsi sentire soprat-
tutto nella seconda metà dell’an-
no, con l’affacciarsi della crisi in-

ternazionale. In particolare, la
tradizionale «impennata» di as-
sunzioni di settembre ha fatto re-
gistrare 998 contratti in meno ri-
spetto ai 5.898 del settembre
2007. La diminuzione ha tocca-
to soprattutto i giovani con me-
no di 30 anni; i la-
voratori maturi
con più di 55 anni;
l’area della Valdel-
sa più dell’Empole-
se; le donne; i lavo-
ratori italiani piut-
tosto che gli stra-
nieri; i contratti a
termine tradizionali.

SCENDENDO nei dettagli di
questo panorama molto preoccu-
pante, si vede che un gran calo di
avviamenti riguarda le giovani
donne under 18 (-40,6%, - 28,1%
gli uomini) e under 24 (-24,3%,

-9,8% gli uomini). Crollo vertica-
le per i contratti di lavoro a tem-
po determinato (1.427 in meno,
pari al 10,3%) ed interinale
(1.279 in meno, pari al 58,3%).
Anche i lavori a progetto, che ge-
neralmente riguardavano i giova-

ni, perdono 618
unità, con una ri-
duzione del
62,5% rispetto
all’anno preceden-
te.

IN CONTRO-
TENDENZA gli

avviamenti di tranieri, cresciuti
di 83 unità (+1,3%) ma solo per
gli uomini, che ora sono il 27,4%
degli occupati nel circondario.
Crescono i cinesi regolarizzati
(sono 1.615 con un +284), ma ca-
lano i rumeni (1221 con - 291).
Lieve crescita degli albanesi

(1.019 con +47), più consistente
quella dei senegalesi (488 con un
+167).

LA PREOCCUPAZIONE
emerge anche dalle parole di
Laura Cantini, sindaco di Castel-
fiorentino e delegata alle politi-
che del lavoro del Circondario:
«Le Regioni sono state chiamate
dal governo a finanziare il Fon-
do per gli ammortizzatori socia-
li. Un’azione giusta perché è evi-
dente che ce n’è molto bisogno.
Ma in questo Fondo la Regione
ha fatto finire il 75% delle risorse
destinate alla formazione. E que-
sto è un male. Noi vorremmo es-
sere un ente di programmazio-
ne, non solo di gestione dei fon-
di. E se in un momento di crisi
non ci si preoccupa della forma-
zione, cosa faremo domani?».

«IL SISTEMA del
credito non risponde
alle esigenze di tutte le
aziende». Parole degli
stessi imprenditori,
raccolte da Vittorio
Bugli (Pd), presidente
della Commissione
attività produttiva del
Consiglio regionale, che
è intervenuto nella
discussione sul
documento preliminare
al Documento di
programmazione
economica e finanziaria
per il 2010. «Anche le
aziende sane — ha
ricordato Bugli — hanno
grandi problemi, è
frequente una risposta
negativa delle banche
per ottenere credito. Gli
strumenti regionali di
garanzia non sono
ancora conosciuti ed
anche le banche sono
diffidenti. Eppure c’è
stato un accordo tra la
Regione e le banche.
Occorre, quindi,
intervenire
urgentemente per
superare questi
problemi».

SULLE STRATEGIE
in campo, Bugli osserva:
«Occorrerà operare su
alcuni nuovi settori
economici, tra cui quelli
dell’energia,
dell’agroindustria, del
turismo, dello sviluppo
in sanità e nelle scienze
della vita. Inoltre
occorre anche portare
avanti gli investimenti
su ciclo dei rifiuti e sul
piano Casa, per
spendere in modo
intelligente le risorse e
favorire il rilancio
economico».

I CONTRATTI
Crollano quelli

a tempo determinato,
a progetto

ed interinali

ILPROBLEMA

«Le banche
non aiutano

le nostre
imprese»

m.gonnelli
Evidenziato

m.gonnelli
Evidenziato
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